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AVVISO 
Ordine 

1. Bacheca: annunci lavoro 
2. Corsi ECM 
3. Caduceo d’Oro 2022 
                  
 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
4. “Altezza e peso influenzano 

aspettativa di vita femminile 
5. Inquinamento Luminoso e 

Diabete: che legame c’è? 

6. Approvato il primo farmaco 
che blocca il DIABETE 1 

            

     

Prevenzione e Salute 
7. È meglio lavarsi i denti 

prima o dopo la colazione? 
 

 
 
 

 

 

ALTEZZA E PESO INFLUENZANO 

ASPETTATIVA DI VITA FEMMINILE 

L'altezza e il peso corporeo potrebbero influenzare 
l’aspettativa di vita femminile.  

 
Lo suggerisce uno studio pubblicato sulla rivista Journal 
of Epidemiology & Community Health , secondo cui  
 le donne alte e magre avrebbero maggiori 

probabilità di vivere fino a 90 anni, rispetto a quelle 
più basse e che pesano di più. 

Gli scienziati hanno osservato che le donne che erano 
ancora vive a quest’età erano in media più alte, 

pesavano di meno all'inizio dello studio e avevano 
accumulato meno peso rispetto all'età di 20 anni.  
Inoltre, hanno rilevato che le donne alte più di 175 cm avevano il 31% di 
probabilità in più di raggiungere i 90 anni rispetto a quelle alte meno di 160 cm. 
Nessuna associazione simile è stata invece rilevata tra gli uomini. 
Per quanto riguarda i livelli di attività fisica, gli autori hanno osservato che per gli 
uomini  
 allenarsi 90 minuti o più al giorno accresceva del 39% le probabilità di 

raggiungere i 90 anni rispetto a farlo per meno di 30 minuti.  
Inoltre, nel sesso maschile ogni mezz’ora di esercizio fisico in  più al giorno era 
associato a un incremento del 5% delle possibilità di compiere 90 anni.  
Nelle donne, invece, praticare da 30 a 60 min. al giorno aumentava del 21% le 
probabilità di raggiungere il 90° anno d’età, rispetto a svolgerne 30 min.  
Ma nel gentil sesso non valeva la stessa regola osservata negli uomini, secondo 
cui ogni incremento di attività fisica aumentava le probabilità di vivere a lungo:  
 nelle donne la soglia ottimale per sperare di festeggiare il 90° compleanno 

era costituita da un allenamento quotidiano di circa un’ora.  
(Salute, Sole 24Ore) 
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https://jech.bmj.com/content/early/2019/01/05/jech-2018-211410
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SCIENZA  E  SALUTE 

Inquinamento Luminoso e Diabete: che legame c’è? 

L'inquinamento luminoso notturno sembra connesso a un aumento del rischio di soffrire 
di diabete: è l'ennesima prova dei danni provocati dalla luce artificiale.  
 

Oltre nove milioni di cinesi potrebbero essere diabetici a causa dell'eccessiva esposizione alla luce artificiale 

notturna: è questa la conclusione a cui è giunto uno studio 

condotto su quasi centomila persone e pubblicato sulla rivista 

Diabetologia, che turba ma non stupisce. Da anni la letteratura 

scientifica si occupa infatti degli effetti dannosi della luce 

artificiale su piante, animali e umani:  

 i risultati della ricerca cinese non fanno altro che 

confermare che l'inquinamento luminoso influisce sulla 

nostra salute in diversi modi. 

DANNOSA PER TUTTI. La luce artificiale notturna (light at 

night, LAN) altera il ritmo circadiano di insetti, uccelli e altri animali, che spesso muoiono prematuramente.  

Ma oltre ad avere effetti negativi diretti sulla vita e la sopravvivenza degli animali, la LAN agisce anche sulle 

piante, allungando la stagione dei pollini. 

L'inquinamento luminoso danneggia direttamente anche l'organismo umano:  

 chi lavora di notte, ad es., corre un rischio maggiore di soffrire di malattie coronariche;  

 l'esposizione alla luce artificiale è stata associata a una probabilità maggiore rispettivamente del 13% 

e del 22% di essere sovrappeso od obesi;  

 l'esposizione alla LAN in camera da letto è correlata allo sviluppo del diabete in persone anziane. 

A RISCHIO DIABETE.  
Se è vero che si tratta sempre di eventi correlati, e non causali (ovvero non legati da un rapporto causa-effetto), 

per citare Ian Fleming verrebbe da dire che una volta è un caso, due una coincidenza, tre volte è un'azione del 

nemico. E lo studio dei ricercatori rappresenta l'ennesima prova contro il nemico-LAN:  

il campione di volontari è piuttosto ampio ed eterogeneo, composto da metà donne e metà uomini, di un'età 

media di circa 43 anni, provenienti da 162 diverse aree della Cina.  

Dai risultati è emerso che  

 la prevalenza di diabete era significativamente maggiore (+28%) nei cittadini più esposti a LAN esterna 

rispetto a quelli meno esposti, 

 e che chi viveva nelle regioni più illuminate di notte aveva un caso di diabete in più ogni 42 persone 

rispetto a chi risiedeva in luoghi più bui. 

«Nonostante oltre l'80% della popolazione mondiale sia esposta all'inquinamento luminoso notturno, questo 

problema non ha riscontrato un grande interesse da parte degli scienziati se non negli ultimi anni», scrivono gli 

autori, sottolineando la necessità di condurre ulteriori studi per confermare che il nesso diabete-inquinamento 

luminoso non sia semplicemente casuale. 

(Salute, Focus) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

 

È meglio lavarsi i denti prima o dopo la colazione? 

È una domanda molto dibattuta: ci sono pro e contro per ciascuna delle due scelte. 
L’importanza delle abitudini mattutine e del tempo. E le considerazioni in merito al 
funzionamento del nostro cavo orale e alla presenza dei batteri 
 
 
I termini del problema 
L’igiene orale è importante, specialmente mattino e sera, ma le opinioni 

dei dentisti sul lavarsi i denti prima o dopo il primo pasto della giornata 

sono discordi. Ci sono stati pochi studi ad esaminare la questione e i 

risultati sono stati di poco conto.  

Ci sono pro e contro per ciascuna delle due scelte. Per decidere che cosa 

sia meglio fare, ci si può basare su alcune considerazioni in merito al funzionamento del nostro cavo orale, ai 

batteri della bocca e alle misure di prevenzione. 

Ecco che cosa fare, con qualche consiglio finale. 

 
Prima di colazione: sì perché... 

La maggior parte delle persone a colazione mangia cibi 

contenenti carboidrati zuccherati (dolci, brioches, marmellate, biscotti, 

cereali) di cui i batteri del cavo orale amano nutrirsi.  

Al risveglio i livelli di batteri presenti in bocca sono al loro apice (ed ecco 

perché abbiamo l’alito cattivo):  

 di notte c’è poca saliva a proteggere la dentatura.  

Una bocca piena di batteri con una colazione piena di carboidrati 

zuccherati crea le condizioni perfette per la moltiplicazione ulteriore di 

batteri.  

Vengono rilasciati acidi che possono logorare lo smalto protettivo dei denti, rendendoli più inclini alle carie.  

Lavarsi i denti prima di colazione elimina i batteri della notte. 

Un altro motivo per scegliere la pulizia mattutina è proprio quello di avviare la produzione di saliva, una 

delle forze maggiormente protettive per i denti, che contiene anche bicarbonato (che aiuta a neutralizzare 

l’acidità in bocca). 

Un terzo vantaggio è che il dentifricio al fluoro renderà i denti più resistenti alla carie rafforzando lo smalto 

e neutralizzando anche gli acidi della colazione successiva. 

Infine, una notazione di «colore» ma da non trascurare:  

 lavarsi i denti prima di colazione previene la possibilità che il tempo per farlo si esaurisca o ci si 

dimentichi, nella fretta di uscire. E una volta usciti, difficilmente i denti verranno lavati fino a sera. 
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Dopo colazione: sì perché... 
I vantaggi di lavarsi i denti dopo aver mangiato sono innanzitutto la 

rimozione del cibo che rimarrebbe altrimenti sui denti. 

Secondo elemento: il fluoro del dentifricio funzionerà meglio durante 

il giorno se non viene spostato masticando il cibo subito dopo la 

spazzolatura. 

 Attenzione però alle tempistiche: lavarsi i denti troppo 

presto dopo un pasto – specialmente uno con bevande acide come caffè o succo d’arancia – 

danneggerà lo smalto.  

Cibo e bevande acide indeboliscono lo smalto dei denti, pertanto pri ma di lavarli sarebbe meglio 

aspettare che si ripristini il pH naturale della bocca.  

Ci vorrebbero almeno 30 minuti. Quindi, per tornare alla fretta che spesso si ha di uscire di casa la 

mattina, le tempistiche di colazione e del successivo lavaggio dei denti andrebbero coordinate in 

modo opportuno. 

 Anche risciacquare i denti subito dopo averli spazzolati non sarebbe opportuno, contrariamente alla 

comune abitudine. Facendolo, non si  permette al dentifricio di ricreare un ambiente ottimale 

all’interno della bocca.  

Meglio limitarsi a sputare, così il fluoro resterà sui denti almeno i canonici 30 minuti dopo averli 

lavati. Ovviamente la manovra riesce meglio quando si metta poco dentifricio, come peraltro sarebbe 

opportuno fare: ne basta la dimensione di una perla. 

 
Le conclusioni e tre consigli 
Ci sono pro e contro per entrambe le scelte possibili, così in definitiva la 

decisione si riduce a ciò che funziona per ciascuno. La domanda più 

importante da porsi è: quale abitudine tra le due mi renderà più 

propenso a lavarmi i denti? 

Il consiglio è non saltare l’appuntamento c  on lo spazzolino, quello del 

mattino e quello della sera (almeno).  

Anche spazzolarsi prima di andare a letto è particolarmente importante, 

infatti, perché le placche si formano più facilmente durante il sonno.  

I residui di cibo, combinati con il fatto che la bocca rimane più secca di notte, creano un ambiente 

particolarmente sfavorevole. 

Altri due consigli utili: il floruro (ovvero il fluoro in forma attiva) si trova generalmente nell’acqua del 

rubinetto e garantisce ai denti una protezione extra.  

Non bevete acqua filtrata o minerale in bottiglia che non hanno i sali minerali che l’acqua dell’acquedotto 

contiene. 

Infine, non coprite lo spazzolino con il cappuccio:  

 l’aria della stanza da bagno non è la più fresca, coprire lo spazzolino fa sì che le sue setole rimangano 

bagnate e chiuse, in modo da favorire la crescita di muffe e batteri. Lasciatelo asciugare all’aria, ma 

non troppo vicino alla toilette. 

(Salute, Corriere) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

Approvato il primo farmaco che blocca il DIABETE 1 

La Fda Usa ha dato l'ok all'anticorpo monoclonale teplizumab: si somministra per via 
endovenosa e promette di ritardarne l'insorgenza in chi manifesta i primi segni della 
patologia. In Europa non è ancora disponibile 

 
Si chiama TEPLIZUMAB. È un anticorpo monoclonale, si 
somministra per via endovenosa e promette di ritardare 
l'insorgenza del diabete di tipo 1 in chi manifesta i primi segni di 

questa patologia. Sia negli adulti che nei bambini di otto anni o 
più, quindi per pazienti in situazioni molto specifiche e a rischio di 
evolvere rapidamente nella completa distruzione delle cellule 
pancreati che producono insulina. 
Il nuovo farmaco, non ancora disponibile in Europa, è stato approvato dalla Food and Drug 
Administration, negli Usa. Viene somministrato, se indicato, una volta al giorno per due settimane di 
seguito. "il potenziale del farmaco di ritardare la diagnosi clinica del diabete di tipo 1 può fornire ai 
pazienti mesi o anni senza il peso della malattia". 

Come funziona il farmaco 
Teplizumab si avvia ad essere il capostipite di una nuova classe di farmaci, che hanno l'obiettivo di rallentare 
la progressione del diabete di tipo 1 legandosi a specifiche cellule del sistema immunitario. In partic olare, si 
tratta di un anticorpo monoclonale anti-CD3.  
 Agisce modificando cellule specifiche del sistema difensivo dell'organismo, i linfociti T CD8+. 

Queste normalmente agiscono nella risposta di difesa nei confronti di molti patogeni, ma nelle persone con 
diabete di tipo 1 sono tra i responsabili della risposta autoimmune errata che contraddistingue la patologia. 

In pratica distruggono erroneamente le cellule beta, che producono insulina, nel pancreas.  
Grazie al farmaco si può quindi puntare a limitare la progressiva perdita delle cellule beta, aumentando al 
contempo la percentuale di cellule che aiutano a moderare la risposta immunitaria.  
Alla fine si ottiene un significativo ritardo nell'insorgenza della patologia vera e propria.  
I riflessi futuri sull'approccio alla patologia 
Il diabete di tipo 1 è legato ad un'alterazione delle difese immunitarie, che riconosce una spiccata 
predisposizione genetica. Le cellule difensive dell'organismo, sbagliando, attaccano le cellule del pancreas 
che producono l'insulina e le distruggono. Il corpo non produce più insulina e quindi deve assumerla 
dall'esterno. Interessa per lo più giovani ed i bambini. Ed è soprattutto a loro che appare dedicato questo 
farmaco. 
"Le conseguenze di questa approvazione sono molto più ampie di quanto non si possa immaginare e non 
riguardano solo gli aspetti strettamente clinici ". 
Quanto peserà il costo 
Non ultimo, in questa analisi preliminare, è il problema del rapporto costo-beneficio. "Non abbiamo ancora 
idea in Europa, non avendo ancora l'approvazione da parte di Ema (Agenzia Europea per i medicinali), ma il 
prezzo annunciato dal produttore in Usa prevede un costo per paziente di 193.900 dollari-. 
"Il rischio è che, oltre al problema di identificare le persone nella fase di malattia non ancora conclamata 
attraverso lo studio degli autoanticorpi circolanti e della funzione metabolica, si debbano aggiungere ulteriori 
caratterizzazioni come ad esempio alcuni assetti genetici.  
Questo sarà un grosso punto di riflessione più generale per il futuro che dovremo risolvere per evitare il 
rischio di avere trattamenti potenzialmente efficaci ma non essere in grado di identificare i pazienti che ne 
possano beneficiare".  (Salute, Repubblica) 
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PHARMEXPO 2022: l’Ordine partecipa con 

alcuni eventi ECM (50CF – Fad) 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Serate “Smart-Training” in Farmacia 

gli  EVENTI  ECM  di  NOVEMBRE e DICEMBRE 
 

L’Ordine organizza 4 eventi formativi sulla Telemedicina. La partecipazione gratuita  
agli eventi eroga un totale di 12 Crediti ECM. 

 

Data Durata 
Titolo Relatori Crediti                     

 ECM 

9  
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

 

Servizi di Telemedicina: 
Holter Cardiaco 

Dott. U. Trama 
Dott. M. Fusco 
Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 
 

3 

17 
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di Telemedicina: 
Auto-Spirometria 

 

Dott.ssa M. Spatarella 
Dott. Roberto Parrella 
 

3 

24 
Novembre 
Ore 21.00 

90’ 

Servizi di Telemedicina: 
ECG 

Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 

 
3 

1 
Dicembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di front-office 
 Servizio Fascicolo Sanitario 

Elettronico (FSE): 
attivazione, consultazione 

Dott. R. Marzano 
Ing. S. Flaminio 

3 

 12 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  
e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 

 

 

 

 

 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

COME PARTECIPARE Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 21 Novembre 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2022 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli  
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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